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Fondo da 5 mln nel 2022 per artigiani ceramica e vetro Murano. Un aiuto 
all’artigianato veneto  
 
In Veneto la ceramica artistica è sempre stata un’eccellenza fra le 
eccellenze, non solo per la qualità dei prodotti utilizzati, ma anche per 
l’antica tradizione che accompagna la filiera produttiva. 
Grazie ad un emendamento inserito nella Manovra di Bilancio 
approvata in via definitiva dalla Commissione Bilancio del Senato, il 
settori della ceramica artistica e quello del vetro veneziano 
riceveranno risorse per fronteggiare il caro bollette. Il Fondo da 5 
milioni di euro per il 2022 servirà a salvaguardare l’esistenza e la 
sopravvivenza delle imprese del settore che soffrono da tempo non 
solo a causa della pandemia ma anche per i forti rincari dell’energia.  
“Un segnale concreto di vicinanza al territorio -commenta Maria 
Teresa Maroso Presidente regionale di Confartigianato Ceramica- 
che, qui in Veneto, offre una straordinaria ricchezza artistica e culturale. Le ceramiche di Nove, 
l’artigianalità bassanese e tutto il tessuto imprenditoriale del Veneto sono realtà che meritano di 
essere preservate. Un mondo, quello della ceramica tradizionale, che parte spesso dalla famiglia 
intesa come elemento fondante della società e dell’impresa stessa valorizzando il territorio e 
promuovendo la sostenibilità ambientale, il riuso, l’economia circolare e le nostre radici. L’Istituzione 
di questo Fondo -conclude- rappresenta un incentivo importante per dare un futuro al comparto e 
valorizzare il lavoro di artigiani che esportano nel mondo il Made in Italy ed il Made in Veneto. Voglio 
ringraziare l'onorevole Germano Racchella per il supporto e l'aggiornamento in merito a questa 
misura a sostegno del settore. Attendiamo ora il decreto del Mise che individua i criteri e le modalità 
di riparto delle risorse auspicando vengano previste procedure snelle, semplici e rapide per 
scongiurare il fermo produttivo delle fornaci.”. 


